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I. PRXMESSA

l.l Intrcduzione

La politica degli ultimi all',i nel settorc de 'edilizia residenziale univercíta a, in sintonia con
quanto indicato anche nei documeÍti annuali di programmazione regionale (DAp) e negli atti di
prcgrammazione settoriali dell'Ager'ia è stata i[dirizzata, prevalentemente , a colmare il divario
tra domanda e offerta di posti letto per studenti ùniversitari in un momento in cui la diffusione
dell'università di massa e qìiindi I'aumento degli iscritti e dei fuori sede rilev ala r,1íades.Jatezza-
soprattutto mmerica. ancorché qualitativa, dei servizi destinati agli studenti.

Il sistema universita.io italiano, come appare nei dive$i rapporti annuali, diversamente anraversa
oggi una crisi profonda che evidenzia un sistema amitto da gravi p.oblematiche quali il crollo
delle iscrizjoni (-20% 1n lO am! , il boon di abbandoni (il 4ì% degli iscrtti) , pochi laureati
nspetto all'Euopa (ùna media del 22,3% contro quella europea del 3;%) etc. Tale crisi investe
anche Io stato di salute derle nostre università, tradizionarmenÈ aperte arla presenza intemazionale,
che è .na caratteristica delra vita de[e istihtzioni formative di perugia. ia runga e vertiginosa
azio[e di taglio dei finalziamenti statali anche alle borse di studio , inizrata nel 2010 , ha
indubbiamente contibuito a creare le condizione attuali, anche se tale teùdenza, in questo specifico
ambito, è stata colmata - a paftire dall'amo accademico 201212013 da consistenii finanziamenti
regionali che hanno in UÌnbria conscntito di garantirc l,ercgazione delle borse di studio al 100%
degli idonei.
Analizzare il passato per verificare cosa non abbia funzionato. per individuare le cause che hanno
determinato che I'At€neo perugino raggiungesse questa situazione di gave dillicoltà deve
rapplesentareJ per le istituzioni priúa fia tutte l,Università degli studi _ unJshumento per fissare
con lucidità gli obiettivi futùri.
Questo clnlesto generale impone anche all,Agenzia, nell'ambito delle proprie competenze, di
cercare deÌle vie nuove per invertire l'andameúto complessivo al ribasso che ha caratterizzato
l'Università di Pen,gia. Per ridare attattività al sistema universitario della nosna regone occorre
infàtti compìere un salto di qualità sia nell'offeta formativa di competenza de,e univemità - che
rrella capacità e qualità dell, accoglienza nella citta di perugia e sLrl tefotorio regronale.

L'obiettivo che ci proponiamo in questa nuova fase e che interessa nello specifico laprogrunmazione che si sta proponendo, è quello di mìgliorare Ia capacítà di acioglìenza aPer gÍa e sal tetitorio regiohale per 1., rcsÍde zialítà.
Tale obiettivo deve andare di pari passo con gli obiettivi di competeùza delle università del
teÍitorio..che, come si evince soprattutt_odajla richicsta dej mercati emergenti, dowanno essere,

ìiill",9l lii-, r,esi a rendere pru qualificara e nessibile l.oflena didanic-a sia per riroti che per
oumra oet colsr che dovrarùo essere maggiormcnte indùizzati su alcuni settori strategici (BeniCuÌturali, dalla storia dell'afte al restauro, al design, agli studi etnoartropologicif Energie
funnovabili, Tecnologie Agricole e iiliera della Sicurezza Àlmentare, 

"""1_ 
i piu richiesti dal

mercato ctne:'e e:uììe specializzazionj legate alle eccellenTe del nosro territorio_

Oggi ci ho\.iamo così in un'alha condizione rispetto agli anni scorsr.IÉ notu è piìt l,emergen1a,!:-::,::* ,l ,l', .,!,, agli s,udenîi fuorí sede iscritti ajli atenei umbri, ma ! soprattutto quena diftvorrrc_ ed amplrare te possìbiìità di mobìlítà stúdentesca sia nazionale che ínteriazíonale
lavorando^sulla qaaliaÌ di que1la che è I'offerta residenziale pubblica e Ji quetto che allo stato
attuale offte il mercato pdvato degli immobili in cui vengono ancora imme'ssi gli appartaÌncnti
struftualmentc e tecnologicanente più arretmti con la probtèmatica - ancora non totarmente risorta
oalte rs(rtlvr0nr c0mpetenti- del conlrasto agli affini in nero.



Puntare sulla qt,r/ird dell'oÍÍe q oggi diventa più significativo se si peosa ariche alle scelte che il
govemo ha attuato e attuerà per promuovere ancor più cho nel passato, l'idea della mobilità -
sociale e teritodale - associato a quello dell'università. Si è omai da tempo invertita la tendenza
di "fare l'università sotto casa": ciò compofta l'esigenza di potenziare, incentivare gli scambi
intemazionali e sviluppare così una più qùalificata capacità di accoglienza nei conftonti degli
studenti stranied.
Tale settorc sta sempre piir assumendo un'importanza sbategica in paiicolare per effetto delle
iniziative di valorizzazione del capitale umano nel nosho paese. Se pur è diventato luogo comune
occorre cornunque ribadire che un investimento nel fufuro e nel dlancio de1 sistema universitado
non può prescìndere dall'attenzione alle politiche di sostegno tra le quali uno degli aspetti più
dlevanti è deteminato dall'offerta di servizi residenziali di qualità.

Questo contesto generale impone con maggiore urgenza di tovare delle'rie iúmedidte e incisbe
per cercare di migliorarc la condizione anche di sicurezza delle nostre residenze univeNitaric e

per irverfire l'mdamenfo complessivo al ritasso cui si è accennato, anche a seguito degli esiti
delle verifiche tecniche sugli immobili realizzate in attuazìone dclla intervenuta lomativa sL la
sismica e della valutazione della esigenza di dismissione di alcune strutture per condizioni di non
sostenibilità dei gravosi costi legati alla manutenzione ordinaria e che, anche in caso di nuova
dstruttuazione e conseguente adeguamento sismico, stante la destinazione, non garantirebbcro il
raggiungimento di standard adeguati di funzionalità per le caratteristiche tipologiche degli
immobili, progettati, all'origine, per altre destinazìoni d'uso.

La paesente progtummdzio/p triennale, put ror espressamerte prevista dallî legge regionale
scttoriaie sul diritto allo studio ùnivemitario, sottende alla esigenza di determi[are le opere che
possono essere cffcttivamente e completamente rcallzzate in base alle disponibilità frnanziarie e

secondo un ordine di prioità che si basa anche sulla valutazione dei costi e benelìci e a rendere
altesì concroti, nella delicata materiè, i principi di legalità, imparzialità e buon andamento della
azione aúministativa. Diventa oggi stumento imprescindibile di lavoro anche nella immìnente
prospettiva di addivenire all'applicazione del processo di riforma deglì ordinamenti contabili
prbblici awiato dalla legge 196/2009 - in corso di attuazione da parte della Regione Umbria e che
interesseÌù a breve arrclre l'Ageifúia - denomìnato dmonízz.tzione co tabile, diretto a rcndere i
bilanci di tutte le pubbliche amministrazioni omogenei, conlìontabili e aggregabili. Con il presente
programma non ci sì limita ad indicare semplicemente l'elenco delle cose da fare ma si fa
riferimento preciso agli shlmenti finanziari per tradurle in misure rea1i.

In iinea con ìa progressiva tendenza dcll'ordinamento a prevederc adeguate forme di valutazione, in
grado di verificare la qualità delle scelte adottate, I'individuazione delle politiche da svolgere non
può che essere fatta sullabase dioàieltílti puntutii da perseguire, chiúeÍdo i risultati che ncll'arco
del triennio questa ammi[istrazione inteÌrde raggiungere e petanto rendendo anche pubblicamente
verilicabile c rnisurabile 1'efficacia delle scelte e delle aziolÌi conrpiute.

L'attività di îgallzzzloîe dcl lavorí di tingolo ímpollo tuperiore a 100.000 euro (inteso come

importo complessivo dell'intervento comprensivo delle somme a disposizione isultanti dal quadro

economico di cui all'art. 16 dcl DPR 20712010) si deve svolgere - così come previsto dal D.Lgs
16312006, dtf. 128 e dal D.P.R. 20'7 /2070, afi. I l, 12, 13 - sulla bas e di, ult progtamma tríe nale e

di snoi aggiolnamenti annL!.tli che I soggetti individuati dalla normativa vigente, predìspongono ed

approvano, nel dspetto dei documenti programmaton, unitamente all'elenco da realizzare [ell'anno
stesso. Gli intcrventi dí ímporto infèriore, similamente a quanto già a\'\riene per gli interventi di
manutcnzione, possono invece esscre aggregati jn un'unica voce di piano. Analogo principio è

adottato per inteNenti a rete di messa a Íorma e sicurezza riguardanti il patrinronio dell'Agerzia.

ll programma triennale ex decreto legislativo 163 consiste nella sintesi degli obiettivi e delle

esigenze dell'amminishazione; esso è redatto sulla base di studi di fattibilità ed analisi dei bisogtli



dell'ente ed in particolare individua le opere da realizzare, specificando le cantteristiche delle
stesse,

L'elenco amuale invece è uno shmento esecutivo finalizzato a tradffre gli obiettivi in programma
fattibili e progetti "cantierabì1i", che deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo
dell'ente, di cui costituisce parte integîante, e deve contenere f indicazione dei mezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsiore o sul proprio bilancio, olvero disponibili in base a contdbuti o
dsoNe dello Stato, delle regioni a statuto ordinaîio o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi
stati di previsione o bilanci. Le aoministrMioni sono tenute ad adottaxe il prcgmmma triennale e gli
elenchi annuali dei lavori sulla base deglr schemí tip!, ai sensi del deqeto del ministero delle
inliastrutture del ll novembre 2011.

Il presente documento assonìma le distinte programmazioni, da sottoporre prioritariamente
all'approvazione della Giunta regionale, per poi attivare, per gli interyenti di importo superiore ad
euro 100.000,00, i successivi adempimenti procedurali previsti dalla nomativa cui ci si riferiva.
E' da sottolineare che la programmazione elaborata è il Íiutto di una sinergia strategica e
{inanziaria con le istituzioni competenti ar.viata già dal 2003 (Comune di Perugia e di Temi,
Università degli studi, Regione Umbria, Miur), che ci impone di assolvere gli obblighi imposti
dalla oormativa vigente e da obbligazioni giuridiche già assunte e, al contempo, di individuare
Mioni coÌrettive e nuove linee strategiche peî l'azione del periodo.
Il Plogfamma triennale 2015 20-17 definisce gli ìndirizzi e la progmmmazione dei complessivi
interventi sui beni immobili adibitì a collegi universitari - in disponibilità dell'Adi$r attraverso la
îormula del comodato gratuito - e di quelli autorizzati dalla Giunta regionale di costruzione di
nìrove residenze universitarie. Fa seguito a1 precedente Prografitna aîtLlativo anno 2011 e 2012
approvato con D.G.R. t. 1642 del22/1212011 che ha costituito dferimento per le implementazioni
delle azioni e degli interventi attivati negli esercizi finanziari 2011, 2012 e anche 2013 e 2014 e
alle determinazioni assunte dalla Giunta regionale richiamate al successivo punto 2.3 e va nella
direzione di continuità con le scelte politiche compiute regli anni scorsi per lo sviluppo di un
sistema integrato di sefr'izi finalizzato a potenziarc e valoizzare in chiave 'lnodema " I'offerta
residenziale universitaria umbra.

L'emergmza abitativa stùdentesca ha iniziato ad essere affrontata in maniera organica agli inizi
degli anni 90 ma, senza sh1rmenti nomativi dedicati, sono state destinate agli studenti strutturc
adibite ad altre destinazioni d'uso, costlr.rite seguendo gli standard previsti per le abitazioni per
famiglie o, comunque, per edilizia pubblica adibita ad altre funzioni.
La sensibilità delle istituzioni è successivamente sfociata nella proposizione di rura vcra c propna
legge la 338/2000 che poi ha portato alla deteminMione degli standard e dei requisiti
dell'edilizia residenziale universitaria.

Quanto rcalizzato finora in Umbria con la prcgettazione, realizzazj.orre e attivazione degli
importanti interventi di adeguam€nto strutturale e architettonico e di costruzione di nuove
residenze di cui si da conto nelle parti seguenti, è stato così rcso possibile grazie alla messa in
canpo dr ínNestiùenti on occaÍionali o sporadici, md plogremmati e dalle sinergie attivate con
tutti i soggetti istituzionali sopra richiamati chc, a diverso titolo e competenza, svolgono funzioni
nel settore, che hanno consmtito di ricollocare tutto il settore del diritto allo studio universitario al
centro delle politiche di sviluppo regionale.

l.2.Le Íesidenze unirersifafie gestìte da Adisu

ll sistema del patrimonio immobiliare e delle residcnze gestite da Adisu (!. Allegflto 1) come da
quanto si evince dalla lettura della introduzione a questo docùmento, si caratterizza per la
disponibilità di srufture di diveno titolo Foprietario e pff la presenza dì puriti di servizio di qualità
differenziata quanto a seryizi offerti e aderenza agli standard nazionali. Si tratta, nella maggior parte



dei casi. di edifici storici o comunque nati per l'allocazione di funzioni diverse dall'attuale
destinaziolle d'uso.
Nello specifico il patdmonìo ói prcpríeîà dell'Unilersitì! deglí studi nel 1979 - con convenzione
del 26.10.1979, Rep. N. 3074) - era stato concesso dall'Università all' cx Opera Universitaria pcr il
periodo dì nove anni, per l'assolvimento dei propri fini istituzionali. Successivamente, con ii
decreto legge 31 ottobre 1979 n. 536, conveftito in legge 22.12.1979 n. 642 con cÌri \€nivano
tasferite alle Regioni le 1ìrnzioni, i bcni e il personale delle opere unìversitarie, tale patrimonio è

entrato in disponibilità della Regione.
Con l'cntrata in vigore della Legge 02.12.1991 n.390 "Nonne sul diritto agli studi u tuersifari",
alle regionì è stato concesso I'uso dei beni immobili delle università e del materiale mobile in essi
esistente, destinati esclusivamente alla realizzazione dei fini istituzionali già prcpri delle opere
universitarie. ln particolare il comma 4 dell' aft.21 "Bení immobilí e mobili" ha disposto che " la
Regione detiene irì uso a titolo gratuito i beni immobili dclle università assumendosene tutti gli
oneri derivanti dalla proprietà dei beni".
La legge regionale 28.03.2006 n. 6, recante"No/me sul díritto alh sludio uni|ersítario" all'art. 18

"Bilancio e Risorse" ha poi prcvisto che la Regione contribuisca al funzionamento dell'A.Di.S.U.
mettendo a disposizione beni immobili di sua propdetà, o di cui ha la disponibìlità, attravcrso la
fomula del comodato gratuito, ivi comprcsi i beni immobili pervenuti a seguito del trasferimento
delle firflziori di competeúza deLle ex opere universitaric, owero acqlrisiti posteriormente alla data
del 1o novembre 1979, i quali sono ùtilìzzati a titolo dì comodato gatuito dall'A.Di.S.U., nel
rispetto dei vincoli previsti all'art. 21 della legge n. 390/91.
Il rrgerte conttutto dì comodalo ha previsto in capo all'A.D.l.S.U. gli oneri di manutenzione
ordinaria e straordinaria - da finanziare con risolse proprie o mediante risorse all'ùopo stanziate
dalla Regione, previa presentazione del progamma degli inter-venti al competente seÌ.r'izio regionale

nonchè tutti gli adempimenti connessi all'attuazione degli inteffcnti sugli ìmmobili necessari per
il raggiungimento delle finalità cùi sono destinati.
Assieme a tali immobili l'Agenzia, in relazjone alle esigenzc di maggiore disponibilita di posti letto
e di seflrizio complessive. ha prolveduto a repeire sul mercato le strutture di cui alla tabella
Allesato 2.

2. LE POLITICHE ATTIVATE IN UMBRL{ PER LA UALORIZZAZIONE DELL'EDILIZ]A
RES ID ENZ AL E UNIVE RS ITARL4

2.1 I settoîÍ di i tene lo
I collegi hanno conosciuto una dnnovato attenzione sul finire degii anni novanta nell'ambito di ùn
dibattito piir ampio sul1a riforma degli studi universitari, che ha visto riaffemato ì1 principio in
base a1 quale i collegi sono istituzioni ùniversitarie preposte all'increúento degli studi supcriori,
aventi finalità di fomazione rispondenti al pubblico interessc.
L' ingesso dello studente in collegio deve implicare I'adesione ad un progetto educativo, il quale

non ha come finalità soltanto ta I'onnazione scientifica e prolèssionale, ma anche quella sociale e

morale,
Il coinvolgimento e la 1àttiva partecipazione dello studei,te nella rete di relazioni che costituisce ia
"ú! ni_!!;Ugll4 dere costiluíre fattore tuetodologico della .formazione in qualllo ritenula
momento indispewabile per Ia;foruazione stessq , non solo umana, mq anche professiondle dello
studente, caratterizzata da u o "spirito di famíglia, le cuÌ componenti .fondamenlali sono: lealtà,
amicizia, sociulizzctzione, capdcítìt di larorare in gruppo, responsabilità e seniziott. La vita di
residenza è fondamentale per eduoar€ gli studenti al lavonc di gruppo, alla convivenza apefa ed



amichevole, all'assunzione di rcsponsabilità, cioè a quegli aspetti che carattedzzano il mondo del

lavoto,
É' il dibattìto sul ruolo sociale dei collegi che ha dato luogo al pdmo importante prowedimento
nomativo, la legge 390/1991 (Norme sul dirítto agli sîudí untuersitari) che ha sancito

defi.Íitivamente il carÀttere pubblico dell'attivitì! dei collegi confermando 1o status dei collegi
medesimi quali "istítuzioúí uníversitarie" legalmente riconosciute e poste sotto la vigilanza del
Minist€ro. Istituzioni che - come si legge in una rota del MURST all'inizio degli anni '90 -
esplicano prevalentemente attività cultuali dirette alla formazione intellettuale, professionale ed

educativa degli studenti che usufruiscono anche delle stmtture e dei servizi ivi lìÍrzionanti
(Spasiano 1994). Ha altresì posto in capo alle regioni la predisposizione di inter"uenti pluriemali per

I'edilizia residenziale universitaria finalizzati alla costruzione, all'ampliamento, alla
dstrutturazione, all'ammodernamento e alla manutenzione delle strutture destinate ad alloggi per

studenti unive$itari.

La Regione Umtria ha assunlo a priorità de1la azione di goremo la valorizzazione dell'offeta
universitaria regionale e già a partire dall'anno 2001 ha iniziato a sviluppare v1 ínterwnto
sistefiico in materia di e.lìlizia residenzîale unirersitalía che, soprattutto negli ultimi dieci anni, è

stata peianto oggetto di una serie di interventi al fine di colmare il divario fra la domanda e

l'offerta di posti letto per gli studenti uiversitari fuori sede, îìconoscendo alla vita comunitaria in
collegio un ruolo impoftaÍte nella fomazione del capìtale umano, sociale e civile deslinato a ruoli
sociali, e per portare gadualmente il sistema di rcsidenze universitarie ad un liv€llo in lìnea con
gli standard dei principali paesi europei e migliorare in questo modo le condizioni di vita degli
studenti. I servizi abitativi costituiscono infatti uno degli elementi fondamentali che concoÍono a

detqminare e sviluppare il livello qualitativo dell'offerta universitaria e quindi la competitività
delf interc sistema utliversitario umbro.
Anche la crisi finanziaria della pubblica amministrazione ha parallelamente "costretto" I'AgeDzia
a riconsiderare la gestione del patrimonio immobiliare, che è divenuto fonte di finanziamento attivo
attraverco la politica di valodzzazione dello stesso.

Prima di allora, tramite successivi appalti di contratti in Global Selar'ice, sul patrimonio immobiliare
le azioùi si erano limitate all'espletamento delle attività relative ai servizi ggstionalì e di
maùuîenzione edile c impiantistica allo scopo di crear€ i presupposti per economie di scala nella
gestione, unitamente a efficienza nelle attività di coordinamento e controllo da pafie dÈll'ente.

Come in premessa accennato la legge 338 ha rappresentalo 10 stlulnento di finanzianento principe
che ha contribuito alla reahzzaziote degli interventi necessari per I'abbattimento delle barriere
architettoniche, per l'adeguamento alle yigenti disposizioni in materia di sicurezza e per la
naruteÌ\zione $traordinaria, il recuperc e 1a ristrullutazione di imfiobili già esistenti, r'toÍché d1

intervenîí di uora costruzione con f imp€gno dello Slato a cofinanzìare gli interventi con un
contributo non supedole al 50 per certo del costo totale previsto da plogetti esecutivi
immediatamente realizzabili. E grazie a tale l€gge e alla attivazione da pate della Regione Umbria
di iúvestimefiti non occasionali o rporadicí md programmuti che è stato a\.viato omai a partire
dal200zl con il cofinanziamelto ministeriale di alcuni progetti nell'ambito del I, ll e III bando - un
percorso di evoluzione dei collegi universitad umbîi verso un modello di struttua
funzionÈle/organizzativa capace di fm ftonte non solo alle esigenze logistiche e strumeltali di base
dello studente, ma anche a quelle di integrazione sociale e relazionale, a quelle educative, cultuali e

sportive . SeNizi quindi con portinerie intelligenti, di necessità di network, di luoghi di scambio e di
i[contro , di iltegrazioni con i docenti, i ricercatori etc. Gli obiettivi perseguiti sono andati nella
direzione di progressiva reallz,zazlone di un sistema regionale integrato e stmtturato di servizi
abitativì a supporto del diritto allo stùdio ùnivsrsitùrio. Dall'itlea di casa tiello studente -
residenza,/dormitorio - si è passati al coîcetto di residenzialtà, cioè di residenza intesa come lùogo
di integnzione, spazio in cui i giovani debbono poter condividere esperienze sociali, intellettuali,
dcreative .



I principali filoni sLr cui si è inteFcnuli sono i seguenti:
1. )a Drog4llqz\2\ !94AZZgZi!4e di inîer|enÍi di trl.thutenzione slruotdinatia sul B.ltrimonio

di propLigtL.lelld Resione e dell'Università desli st|j.di considerato stategico in relazione
alla prevista allocazione dei polí universitari

2. la plopetlazione e ledizztlziorle di inîerNenfi di nuoNa costruzione
3. l'adeguamento dclle strutture in uso alle intervenute disposizioni inmatedadr sícurez2a Llei

luoqhi di laroro et.e \e hanno conscntito la messa a norma per la destìnazione d'uso attuale
4. I'installazione d) .ristemi di video cotlîolk, sia alf intemo ( in prossimità delle porte

allaimate) che all'estemo delle stutture medesime
5. la |alutezíohe delle condizíoni di "stalícítd" con riferiúento alla normatrva emaoata a

segufo degli eventi sismici il Abruzzo ( D.Lgs.81/2008 (Testo unico sicurezza sul lavoro)
nonchè del D.M.del 14 gennaio 2008 - Nuove nolme tecniche (N.T.C.) - che ha posto
I'obbligo, in capo ai proprietari, di procedere alle verifiche di vulnerabìlità rei collegi di
prop.ietà regiotale e di proprietà dell'Unìversità degli studi in quanto adibiti ad uso
pubblico

6. progettazione e Íeali,zzazi,one dì inteÌ"r'cnti di, elficienzq enerraetic.r e sriluryo /ònti
rirúù'ahÌli.

Un elemento che ha caratterizzato gli intelvenfi già attivati e cùe dovra caratterizzare anche i nuori
da rcal)zzate con il programma 2015-2017 è ld sostenihilitì! amhient.tle al fiÍe di introdule nelle
nuove costmzioni e nel recùpero del patdmonio edilizio esistente criteri progettuali sempre pìir
rispettosi dell'ambìente e della sa.lLrte umafla, adottando tutti gli accorgimenti possibili per
nigJiorare ìl comfort abitativo e l'impatto aúbientale degli edifici.

Assieme a tali azioni sono state portate ava[ti anch€ tutfe le alt e attività gestionali cui si è
accennalo che hanno riguardato

f. il censímento di tutto il patdmonio ìmmobjliare gestito, ivi compreso quello adibito ai
servizi ristorativi

8. la ma utefizione ordì arid -in Global serrdce - edile e impiantistica.

2.2 II ruolo della Regìone , del Conuae e dell'Uníre$ìlà degli stadi per l'tt únzione rielll
strutegia di sviluppo
I presupposti amministrativi che hanno indiizzato gli interventi messi irr caúpo dall'Agenzia sorìo

staîi fonnalizzati el Protucollo geùerale .l'ikîesa slglato nel2003 trd Comae di felugi4 Regìone

[Jmbria e Unirersità degli stLtdí relatiro alla plesenza universit.tria a Perugia e ai serrizi inlegr!1ti-
registrato agli atti deila Regione ir1 data 14 luglio 2003 con il n.1316 - con l'obietlivo di
valorizzare e qualìficare le atfir.ità dhiÍersìtarie a Perugia anche al file dj ir'ìcrerlrentare Ì'attrazione
di studenti fuori sede in un contcsto nazionale ed europeo - quello di allora - particolarmeùte
dinamico e competitivo per la qualità complessiva dell'oflhta lbnnativa e di seÌ'\rizi. A taie scopo
nel protocolio r"eniva sancita la nccessità di ridisegaare in teruini quaDtitativi c qualitativi le
strutturc disporibilì per la didattica e per i servìzi garantendo un'offcda di alloggi di qualità a prezzi
accessibili e collocati nelle immediate vicinallze clei poli fomativi anche riconsiderando, per quanto

iguatda Ia localizzazione degli int€n'enti, le attuali collocazioni dei seryizi ifl dìpendenza dei piani
di sviluppo dei nuovi poli tbrmativi. Per la rcalizzazion€ di detto obiettivo le tle istituzioni si sono

iùpegnate a condividere ùn progÍtttuma pluiennale ljrlallzzafo ad un ìncremento sìgnificativo
dell'oftèita icettiva, Dt izzando pdoritariamente il pàtrimonio di proprietà della Regione e

dell'Università.
ln accordo a quanto definito nel suddetto plotocollo e per ii nggirìngimento degli obi€ttivi stabiliti,
I'Uniyersità degli studi, nei successivi ami, ha dato como ad una prolfessiva ridistribuzione dei
poli didattici e alia ralativa riorganizzazione dei servizi, tenendo conto delle evoluzioni delle

esiseÌìze didattichc e delle mutazioní del tessuto urbano.



In particolare il tasfo.imento dclla facoltà di medicim da Monteluce al Polo Siìvestrini rappresenta

la colùeta possibilità di riutilizzare la sede didattica del1e attuali strutture di Via de1 Giochetto p€r

il collocamento delle strutture didattiche e dei servizi connessi presenti nella zona della Conca, con
conseguelte alleggerimento degli attuali carichi della zona stessa.

ln conseguenza della ridefinizione dei poli didatticì si è quildi resa necessaria una paÉllela
norganlzzazione degli alloggi univeNitari al fine di gaúntie alloggi prossími alle shrttwe
didattiche e che presentino caratteristich€ di qualità e quantità che consentano la massima

inlegraziorle socìale e urbanìstica con la città di Peiugia.

2.3 Il quadro hormativo e ommihìsîrafíro di ife henlo

La normativa principal(" di riferimento della strategia regionale per lo svituppo del Prograwma
abítatfio per sturlenti u írelsirari è ragguppata nell'ambito delle seguenti categorie principali:

di rìfèrilne lo ge elale per gli i telwnli dí ftl.tnule&zione strarcrditúría e \uova costruziofie

. Legge338 del 14/11/2000 (GURI 274del 23.11.2000) "Disposizio í in m.ttefia di alloggí e

residenze per .îtudenti unirersítati "
. D.Lgs. 29 nrarzo 2012, r't. 6S "Ret isione della nomet,ra tli principío in mqteria dí dírilto

allo sturlio e ralorizzazione dei collegí uniNèt'sítrili legalmente ríconoÍciutí ifi attuatione
della deleg.t pre\tista dsll'artícolo 5, comma 1, leîîele a), secondo perìodo. e d), della legge
3A dicembre 201A, n.210, e secofido i principi e i criÍeri dîeftilii stqbíliti.rl comua 3, lettera

fl, e al conma 6" (legge quadro sul diritto agli shdi univqsitari) art. 13 , che prevede che i
soggetti istitúzionali competenti collaboîiîro al potenziamento dell'oiferta abitativa anche al
fìne di promuovere I'attrattività del sistema uliversitario

di riferimento pet sliiùîenenÍi co-finanziati .lal MILJR

. D.M. n.i16 del 9/05/2001 "Procedure e modalità per la presenlazíone dei progetti e per
I et ogazìone dei Jìnctnziamenli relaîiri egli íflteflenîi per alloggi e rcsidenze per studenri
universitarí di cuí alla L.l1 norembre 2000, n.338 e L.23 dicenbre 2400, n. 388 "

. D.M. n.118 del 9/05/2001 "Slandard míníni dímensionalí e qualitatíri e linee guida
Nkttive ai potanetrî tecnici ed econoìníci cùncernefiti la realízzazione di alloggi e rcsidenze
per studenti unfie\îitati di cli alla legge 11 novembre 2A0A n.338 '

. D.M. n. 40 del 10/1212001 " Piano degli i tervenfi .rlloggi e rclidenze unfielsítdrie di cui al
Bando 9 maggio 2001, n. I 16'

. D.M. n.42 del 22.5.2007 "l'rocedure e tnodítlità per Ia pvesentdzionè dèi progeîîi e pel
I'erogazíone deí fi atEíamenli rclafiú aglí interventi per dlloggi e residenze pet stualentÌ
uniwrsitrirí .li cui alla legge 11.11.2000 n.338 (II bando)"

. D.M. n.43 del 22.5.2007 "Stasddrd uinìmi dituensionali e qlulitatit i e linee guida relatí're
aí pdrúnetri tec ici ed eco omici conce/nefiti la realizzazione dí alloggí e rcsidenze per
studekti universitarí di cui alla legge J1.11.2A00 n.338 (II Bando)"

. D.M. n. 26 del 07.02.2011 "Ptocedure e modalità per la presentazione dei progefti e pet
I'erogazione dei finqflzí@nenÍi relúÍivi.tgli interventí per alloggi e resídewe ufiil,ersitarie"
ll Bando)

. D.M. n. 267det 07.02.2011 "Stsndard ini ti dimellsio alì e qualiî&ti|i nonchè le linee
guidd rclaÍiw ci parsmetrÌ tecnici ed economicí coucernentí la realitzazíohe di alloggi e

lesiden.e per studenti uniw$itafi di cui alla legge 14.I L 2000 n.338 " (III Bando)



. D.M. n.,11 dcl 30.7.2008 (GURI 18 novemb.e 2008 n.270) "t Piano hiennale,
celìnonziameúto ínterventi tipologict Al, A2, A3, alloggi e residenze unfiersitaùe Legge
n.338/2000 - Bdndo (D.LL 22 naggio 2007 n.12

. D.M. n. 72 del 14.11.2008 GURI 10.2.2009 \.33 "11 píano triennale. cofìndzíamento
intervntí típologia B, c residenze ùniNersitarie - Legge 338i20A0 Barulo (D.M. n.42 del
22.5.2A07)

. D.M. n. 246 deI'7..08.2012 "Approtazione del Piano triennale degli intenenti ritenuti
anmissibílí el .finanzîdmento statale nell'dmbito del III bando legge n. 3 3 8/2000 "

In pafiicolarc gli atti arninistrativi di riferimento degli impesri al cofinanziamento del MIUR dei
progetti da attivare e/o in corso sono i segLrenti:

' Convenzione stìpulata per il progetto di rvdnLÍetEione straordinctrid del Pctd. A l/ia
Innamorati, Perugia (Rep. 692 d,el 2211212009)

. Convenzione stipulata per il progetto "r\?ora residenza uniNersítaria di vid E. D.tl
Pozzo, Pelugía (Rep.430 del 2l109/201l)

. Convenzione stipulata per il progetto "Nuora rcside za universítaría di ria Prampolini.
fer"ri (Rep.n449 d,el 11 0'7 12012)

dí rífèlímento p9! glj !!!kt!gtli BgL!:gÍljcíenza enerygtlj.ccl

. POR FESR 200712013 - Asse III - Eflicienza energetica e sviluppo fonti rinnovabili
Attività 3.2.3 - Primo piano attuativo del programma di interventi di riqualificazione degli
edifici di interesse regionale (DGR 379/2012)

L'entrata in vigore del richiamato D.lgs. 68/2012 di revisione della normativa in tema di diritto allo
studio ha consentito di compiere un passo fondamentale in quanto agli arft. dal 13 al 16 :

. ha posto I'obbligo, in capo ai soggetti competenti, del potenziamento dell'o1'ferta abitativa
assnmsndo 1l pritlcipio della programmazio e integfatd a7 lrrre di garantìre il
soddisfacimento della domanda dcgli studenti capaci e meritevoli, anche sc privi di mezzi,
nonché di promuovere l'attrattività de1 sistema universitario

. qualifica Ìrna struttura ricettiva coÍne "sfruttura resíde zidle univrsitarid" se dìspone di
adeguate dotazioni di spMi c servizi ed è in grado di garartire agli studenti le condizioni dj
pennaneÌva nella sede universitaria per consentire loro la frequenza ai corsi, îavorendone
I'integrazione sociale e cultwale nello specifico contesto

. introduce una differenziazione delle struthre nt collegi uníversituri c residenze
uni,-ehitarie in base alle funzioni ospitate rinviando ad apposito decreto, noll ancora
emanato le caratteristiche tecniche per I'individuazione delle diverse tipologie di stÌlttùîe
residenziali destìnate agli studenti universitari

. da facoltà al gestore di destjnare gli spazi realizzati per servizi di supporto alla didattica e

alla ricerca e attività culturali e ricieative a studenti noù residenti nclla struttua stessa

' consente l'uîilizzo di posti alloggio per dottorandi, borsisti, assegnasti, docenti e aliri esperti
coinvolti nell'attività didattica e di ricerca, anche prevedendo la possibilità di una

contribuzione alle spese dil'fercnziata
. da facoltà al gestore di dcstin:rre posti in alloggio anche ad altri soggetti, in particolare nei

periodi di chiusura estiva
. definisce i collegi unielsitari legalmente ricoiloscíuti e prevede che l'ammissione presso

gli stessi - a seeuito di bando di concorso - costituisce titolo valutabile per i candidatì, ai
fini della predisposizionc delle graduatorie per la coÍcessione dci cont buti a caîico del

Fondo per i1 merìto.
r prevede specifica disciplina per il riconoscinento dei collegi universitari come oollegi

univenitad legalmente riconosciuti e per il relativo accreditamento, che diventa condizione
necessaria per la conccssione del finanziamento statale. Con il riconoscimento iì collegìo
universitario ac<luisisce la qÙ'alifrca di collegio uniNersitario di nerita.



Cli impeelri della Resione UÌbria al finanziamento degli intelar'enti inseriti nel "Programma dí -
srihrppo abílati,o per studetlti uúírersítarí" sono stati assunti con le segu€nti delib€razioni della
Giunta RegionÈle:

. DGR n. 1998 del 26111/07 " Legge 338/2040.

unireritítari. Determínazioni (Le gge 3 38/2000.

Ltni| er s í t ar i. Der e ruí naz i o ni "
. DGR o. 1333 del 2E109/09 "L. N. 338/200a.

unùersitalí De terminazíoni '

Sriluppo prcgrumma alJit.ttí\,o per stwlenti
Stiluppo programma abitati ) per studentí

S'íluppo programma abitatiNo per studentí

. DGR n. 576 del 22103/2010 "DGR 1 33 3/2009 - L.338/2000. Stíluppo progrom a abitúliro
per studenti u fuersilali. Rimodulazione programma Ì anziario "

. DGR n. 80.1 del 18/07/2011 "Contîatto di comotlato d'ato gratuito di imflobili adibiti a
leside ze e mense uníNersitarie. Approvrtzíone Schema di co tratto di comodato d'uso e

r imodulazione del Piano lìnanziarw
. DGR n. 429 del 24104/2012 " L. n. 333/2000. Stiluppo programma abiltiti|o pet sîudenîi

uù ersítari. Approvazione schema di contratto di co cessione a titolo gratuito ín dilítto di
superficie e del diritto di propfietà superJicíaria dal Comune di Terni in fawte della
Regione Llmbria dí imnohilí siti in Terni in Nia Prcmpolini per la redliztdzione di unrl

res idefiza ú1iNersítaríct'
G1i impegni dì spesa e 1e liquìdazioni hnora determinati dalla della Reeione Umbda per 'l'attuazione

del programma fanno riferimento ai seguenti atti:
. D.D n. 7825 del26l08l}9 " Impegno e líquidazíone ati Adisu di€ 383.112,00"
. D.D. n. 11065 del 04/1212009) "L.n. 383/2000. Svilttppo programma dbitattuo per studenti

unírersíîari. hnpegvtt e líquidazione parte cofrndnziamento A.D.LS.U. Cap. 6500 Es. 2009.

Euro 1.151.62ó,00"
. DD n. 11097 del 20112/2010) "DGR 1333 /a9 L.n. . 338,/2000. S'iluppo programms

abitatiro per studenti unírersitdli. Impegno e líquídazione parte cofìnanziamento ADISLI
cap. 65A0, Voce 1905, Es. 2010. Impegno. Euro 6.000.000,00, liquidazione: Euro
611.709.00"

' D.D. n. 10101 del29112/2011 "L.11. 338/2000. Sviluppo programma abiÍatiro per studenti
u bersitarí. Impegno púÍe colìnanziamento A.DíSU. Cap. 6500, yoce 1905, Es. 2011,
Etrro 700.000.00"

2.7 Stato aîlu.ttiro degli interventì cofinahxialì .lal MIUR

Pcr il conseguimento delle finalità di cui al punto 2.2. l'Adisu ha aderito allo sviluppo del
programma abìtativo di cui alla L. n. 338/2000. Nell'ambito del I Bando del 2004 sono stati
realizzatl gli interventi c/o la Casa della studentessa e il Collegio di Agrada. Dal 200'7 

^l 
2011 -

nell'ambito de1 Il e III bando - gli inteNenti e relativi piani finanziari in palte finanziati dal
Ministero dcll'lstruzione, della Università e della fucerca (MIUR) e cofinanziati dalla Regione,
sono stati approvati con gli atti della Ciunta regionale richiamati al precedente punto 2.3. h
particolare la DCF. 429/2012 è 1'atto amministmtivo che ha preso atto e approvato la
rimodulazione del Prano rtndrrziarío articolato nel periotlo 2010/20-ló per ull importo complessivo
a caico della Regione pari ad euro 24.762.179,64 relativo aL Progrc&rúa abitatí.ro per sludenti

"Manufenzíone straordinatiat Casa sÍudentessa - Peruqlg\(I bando)
L'inteNento sulla struttrra, inaugunta il 28 gennaio 2009, ha consentito di restituire questo bene
culturale alf intera comulita perugina nelle cantteristiche attuali con una ridistribuziooe degli spazi
intemi per i quali sono stati tenuti a fèrimento gli standard dimensionali, funzionali e qualitativi
nazionali dettatì dal MIUR.
Il quadro economico del progetto, ad intervento ultimato, risulta essere il seguente:

t0



Itîîporto toÌale. eurc 3.000.794,21
Importo MIUR: euro 1.480.716,00.
Importo Regit)ne : euro 1. 5 2 0.47 8, 2 l

''l1ùnutcn7Ìoar :traorclinariu ( olIegjg qElg! jLlllleig.] I bando)
L'intervento, realizzato nel 2005, ha dguadato la sostituzione degii inlìssi, il recupero del ccmento
ammalorato, il rifacimento degli impianti e la sostitLzione dclle finitúe.
Importo totale ; evo'798,789,34
Impo o MIUR: euro 307.225,91)
Impono Regione; euro 491.563,14

"t\fanute zione straordi aria del Pad. A di lai.t I namoratí d Pentsîa" OJ hando)

ll padiglione completamente auedato, denominato ITACA lntemational college, è st.tto
i altgrffalo il I8 dicembre 2AJ 3 e reso Jinzionale a gennaio 2014 Finanziato dal Miur ne11'ambito
del I piano triennale del luglio 2008 per ùn importo di euro 943.673,00 (50% dei lavori a base
d'asta) sulla base delld progettazione defìniliya presentata, dalla data di notifica alla Agenzia della
a\.venuta registrazione alla Cofie dei Conti dclla convenzione - in data 5 maggio 2010 - sono
decorsi i 240 giomi per I'inizio dei lavori, iniziati il 22 dicembre 2010 e compÌetati a mèrzo 2013 .

La sLrccessivaproge//drío e esecui\r^ (di cvr alla Delibera del Commissario Adisu 54/2007) è stata
oggetto di diveme rimodulazíoni della patte econo lica deteminate dall'applicazione della
irteryenula normativa tecnica sùlle costrllzioni (DM 14 gcnnaio 2008) c delle nuove tadffe del
prezziario regionale 20A8 e da wrianLi e lavorí aggiuntíri appoúati al progetto origiúdle - che
hanno deteminato un aùmento dei costi a carico della Regione ispctto a quelli jnizialmente assLati
con la DGR 1998/2007 di impegno al cofinanziamento (eúo L033.830,74).
I1 <luadro economico del progetto, ad intervento uitimato, comprmsivo dclla fomitula di a[edi e

complementi di anedo e dei lavori ancora da realizzare risulta essere il seguente
Impofio totdle: euro 3.113.853,73
Inporto MIUR. 856. 666,62
Importo Regio ne : 2. 2 5 7. I 87, Ì 6

"NJ9!!.tetd9lz!!-dtlt4 j,DsU9ry. LzIJJEA" OI bando)

Finanziato dal Miur per un importo di curo i.931.100,00 (50o/o de], lavori a base d'asta) nell'ambito del II
piano triennale di cui al DM del 14 novembre 2008, sulla base della p roge[tdz ion e defr itiw presentata, in
data 2I settembre 2011 è stata slipÌrlata la convenzione con il MIUR in esito alÌa quale l'Agenzia provYedeva
in data 2 aprile 20 1 2 a indire la Éara per l'appalto dei lavori che erano aeeiudicali il 5 aprile 20 1 3 .

Dalla data di notifìca alla Agenzia della ara/eùLrta registrazione alla Corte dei Conti della convenzione in
data 9 febbraio 2012 - sono decorsi i Zl0 giggijEltljqizia!9llat&li, la cui scadenza, inizialmente calcolata
al 5 ottobrc 2012, sulla base di €spressn dchiesta dell'Agenzia è stala prorcgata alalla Cassa Deposid e

Prestiti a1 22 aprile 2013 per allungamento dei tempi di lavoro della Commissione incaricata de11a

\.alutazione delle otTerte. Successivamente, a segrrilo dell'impLrgnazione dell'aggiudicazione definitìva
elf,cacc, i'Adisu con noia del 10 giugno 2013 prct. n. 6669 ha comulicato al MiLLr tale circostanza. Co1l

ordinaÌza d€posit'ata il 5 giugro 2013 ba sospcso, jn via cautelare, jl pror.vedjlnento di aggiudjcazione
definitiva. All'udienza del 25 settemhe 2013 il TAR Umbria ha preso atto della rìnuncia congiunta al ricofso
e peftaùto dalla stessa data la Stazione appaÍante "ptÀ legittimatnente procedere alla stìpula del conîatto
d dppdllÌ" 11 contmtto d'appalto era stipúIato il 28 ottobre 2013. Si procedeva, ncl prosieguo, ad una pd4q
parziale conseena dei lavori il 2E novembre 2013 e ad ura seconda parziale consegna il 7 fèbbraio 2014 onde

corìsentire all'impresa il solo allestimento del cantiere (senza autorizzazione di inizio lavori). Nei verbali si
prccisava che la alata dì consegna deiinitiva sarebbe stata ad ogni effetto, quella delÌ'ultimo verbale di
consegna parziale, pemÌho non ancora eseguita. Le consegne parziali erano disposte anche sulla scolta delle

tt



úunioni svoltesi tra Adisu e Soprintmdenza per la realizzazione del progetto: la stessa Soprintendenza con
nota del 25 febbraio 201,+ ìmpartiva talute prescrizioni in ordine alle sistemaziod esteme del progetto e allo
stato di avanzamerÍo degli interventi.
Con prowedimento del 26 febbraio 2014, in difformità dalìe proprie determinazioni assuntc il
giomo pdma, la Sopdntendenza comunicava, senz'altra motivazione, che risultando il progetto
privo della necessaria autodzzazione paesaggistica dalla data del 5 settembre 2013 , ì lavori non
potevano avere inizio e ìl progetto avrebbe dowto essere ripresentato alla valutazione di
compatibilità paesaggistica .

A questo punto l'Agenzia sosDendeva la conseqna dei lavod con nota del 18 mazo 2014. Sino a
qÌrel momento Ì'Agenzia non aveva avuto modo di dùbitare della piena efficacia
dell'autorizzazione. Il termine quinquennale di efficacia dell,autorizzazione, rilasciata dalla
Regione con DD 6749 del 29 luglio 2008 e sottoposta al parere favorcvole della Sopîintendenza con
prowedìmento n. 847 del 4 settembre 2008 sarebbe stato prorogato di ulteriori tre anni in foza
della L. n. 112/2013 e quindi sino alla data del 4 settembre 2016. La stessa Regione dell,Umbria
con nota acquisita al t. 7746 it1 data 18 lèbbraio 2014, rispondendo ad uno specifico quesito
dell'Adisù in tal senso, riteneva confemata la validità dell'autodzzazione dlasciata ed apolicabile
la prorogr triennale.
Tenuto conto del comna l0 dell'art. 153 del DPR í.20'7/2OlO che dispone ,,el&lora, iniziutu la
consegna, queskt sia sospesa dalla Stazíone aryaltante per lagioni non tii furza maggiore, let
sospefisíone non può durdre ohre sessa td Í<íorni<<omissisis>> I'Agenzia proponeva ricorso al
TAR dell'Umbda contro il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici dell'umbria, nei conlìonti dell'ATl firmataria del contratto d'aD'alto.
per l'annullamento del prowedimento adottato dalla stessa Soprintendenza del 26 febbraio )014.
Cor sentenza del 22 maggio 2014 il TAR affemava la scadenza dell'autorizzazione paesaggistica
rilasciata dalla Regione umbria e inibiva la realizzazioîe delle opere relative alla realizzazione
della residenza universitaria in via E. Dal Pozzo. con 

"onseguenr. 
necessità di ripresentare il

progetto già approvato alla valutMioÌe di compatibilità paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs
4212004.
A seguìto di espressa richiesta indidzzata a1 competente Ser-vizio paesaggio, territorio e geografia
deÌla Regione Umbria (con nota del24 giugro 2014), con Detemirazione Dirigenziale o-Ste2 O"t
9/1012014 è stato espresso dinieeo aila d,úo.rzzazioÍe pa€saggistica in considerazione del pg1919
nesativo espresso da1 Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo _ Dirézione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell'Umbria in data 14 agosto 2014 prot.4963 e
dell'ulteriore nota inteqativa al prcdetto parere esprcssa dalla medesima Direzione in data 24
settembre 2014, prct. 5764.
In data 12 novembre 2014l'Age[zia ha prcposto appello al Consiglio di Stato per l,amullamento
e/o la dforma della sentenza del TAR Umbria e, per l,effetto, dell'annullamento del prowedimento
adottato dalla Soprintendcnza per i Beni Architettonici e paesaggjstici dell'Umbria. prot. n. 35a7
del2610212011' con il quale era affermata la scadenza d,e77'a.oto.'zzazione paesaggistica, rilasciata
all'Adisu dalla Regione umbria, con determinazione dirigenziale n. 6749 dei 29107/2008 ; ha altresì
proposto rico$o al TAR Umbda, notificato iù data 9/72/2014, per I'allnullamento del parere
negativo vilcolante al rilascio di nuova autorizzazione paesaggistica, adottato dal Ministerc dei
Belri e delle Attività culturali e del Tudsmo - Direzionc Regionale per i Beni culturali e
Paesaggistici dell'Umbria con prowedimento prot. n. 4963 del 14 agósto 2014 nonché per
l'annulÌamento del conseguente prowedimento di diniego al dlascio della suddetta autorizzazlo1e
paesaggistìca espresso con D.D. n. 8162 del 09/10/2014 della Regione Umbria Direziorje
Regìonale Prcgmmmazione Innovazione e Competitività dell'Umbria _ Servizio pacsaggio,
Territorio e Geogmfia.
L'Agenzia si è, altresÌ, costituita nel giudizio di appello già perdente innanzi al Consiglio di Stato,
promosso dalla societa TLM Costmzioni srl - aggiudicatada dell,appalto avente ad oggetto
l'irter'ento cofinatziato - per l'annullamento e/o la riforma della medèsima sent€nza del TAR
Umbda del 12 maggio 2014, n.253 e, conseguentemente, per l,annùllamento del prcwedimento,
adottato dalla soprintendenza per i Bed Alchitettonici e paesaggistici dell'umbria, prot. n. 3597
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del26102.12014, con il quale era affeúnata la scadenza dell'autoúzzazione paesaggistica, rilasciata
all'Adisu dalla Regioll€ Urnbria, con deferminazione dirigenziale n. 6149 ild 2910'1/2008.

La progettazioùe è stata oggetto, priDa de1l'appalto dei lavori. di diverse rimodulazioni della parte
economica - determinate dall'applicazione della intervenuta normativa tecnica sLlllc costruzioni
(DM 14 gennaio 2008) e delle nuove tarifle delprezzimio regionale 2010 - che harlîo detenninato
un aumento dei costi a carico della Regione rispetto a quelli inizialmcnte assuti con la DGR
1998/2007 di impegno al cofinaùziamento (euro 7.t51.385,60).
Cotl DCR î.429/2012 la Giunfa regionale lra galartito 1l coftnanziamento per I'impolto di euro
10.'114224,'74 a seguito dell'adeguamento del progetto esecutivo al pp3qfulq_ggiqpq@!!!
quadro economico è stato così rideteminato:
Importo Íoîale. I 6. 61 5. 62 1, 7 1
Importo MIUR: 5. 93 1.100,00
lmpofi o Regione: 10.'l | 4.224,7 4

'' NuoNa resídenza di laía Pmnoolinì- Teni" (Il bando)

Finanziato dal Miur nell'ambito del II pìalo triennale del novembre 2008 per un impoÌto di euro
3.961.799,04 (50% dei lavori a base d'asta + 50%arredi) sulla base della progettazione esecutirl
presentata, dalla data di notilica alla Agenzia della awenuta registrazione alla Corte deÌ Co[ti del]a
convenzjone in data 10aprile2013-sonodecorsi i240gìomiperf inizio dei lavori, che avrebbe
doruto cssere realizzata entro il 5 dicembre 2013. In relazione a ta'le scadenza I'Ageùzia aveva
programmato I'ifldizione della gara e l'aggiudicazione dei lovori ael corco del 2013. Dj fàtlo non si
è potlrto procedere iú taie senso per la mancata úessa a disposizione, da palte del Comune di Temi,
dell'area comunale dove dol.rà essere realizzata la lesidenza. Nonostante Ia proroga concessa dal
I4IUR dclla scadenza per f inìzio dei lavori al 30 settembre 2014 . la situa?ione úon sl c ancora
sbloccata con grave dschio di revoca dcl lìnanziaùento statale. Si ò in attesa di conoscete le
determinazioni jn msrito allarichiesta di conccssione di una ulteriore proroga.

Nel liattempo si è reso n€cessario, ai fini dell'appalto, procederc all'aggiomamcnto deiia
progettazione definitiva al pîezziaio 2Ol3 essendo stato pubbiicato il mrovo prezziario 2013 e

nominare la società per la verifica del progetto così come previsto dalla inteNenuta nofmativa.
Attualmente sí sta lavorando alla predisposizione deÌ capitolato e del tìando di gara

Con DcR n. 429 del 2110112012 1a Giunta regionale, nell'adottare 1o schcma di contratto di
coDcessione a titolo gratuito del diritto di superficie c del diritto di proprietà sùperficiaria dal

Comune di Telni in favore della Regione dcll'Unb.ia di itrtmobili sili in Temi in vìa PrampoÌini per
la redizzazione di una residenza universitaria, ha deliberato I'aggiomamento della pa11e economica
delle opere con l'elenco prezzi 2AI0, rìdeteminato, per la pafe di cornpetenza regionale in euro

6.517.775.63.
Il quadro economico del progetto con rifemnento all'aggiomameÍto del prezziario 2010 risulta
essere il segúellfe:
Importo totale : I 0. 182. 574,63
lnporto MIUR: 3.961.799,00
InporÍo Regione : 6. 5 I 7. 77 5, 63

lmporto Regione arredí e allestinehli: 500.000,00
Importo complessívo Regionet 7.0 I 7. 775,63
Iùporlo comple s si|o del ploge tto : I 0. 982. 5 7 4, 6 3



"Mamttenzictne straordinaria del Pad. C e D cli Iria Innamordli a Perugia" (II bando)

Firianziato dal Miw re{l'ambito del piano triemale dell'agosto 2012 per un importo di euo
4.597.8ó5,00 (50% dei lavori a base d'asta + 50%anedi) sulla base della /ragetîazìone dertn fua
presentata, dalla data del 30.7.2013 di notifìca alla Agenzia da palte del MIUR di ammissione
defnitiva al cofinanziamento l'Ageflzia, con nota d€l 28/1 1/2013, ha provveduto a comunicarc al
MruR di aver real\zzdto la scelta di awalersi di procedure di affidaúento che non prevedono la
preventiva adozione de1 prcgelto esecutivo (procedura appalto ìntegrato).
Con DGR n. 429 del2410412012la Ciúta regionale, nell'approvare la rimodulazione del Piaoo
finanziario 2010/201ó ha prcvisto per I'interverlto un impolto complessivo a proprio carico di el]lo
5.550.214,19, determinato sullabase de1la progettazione definitiva (DAU 5312011).
Con DD n. 641 del 27llll20l3 è stato definito come appresso il nuovo quadro ecoíomico del
progetto adeguato all'eleoco îegionale der prczzi 2012 al fine di procedere all'appalto dei lavori e

prc getbz!.one 1nte grata:
Imporîo totale larorí: 10.118-079,78
Iltlpollo MIUR l.rvori . 1.597.865,00
Jmporîo Regione lawri : 5. 5 5 0. 2 I 1, Ì 9
Importo Regione arredi e allestimenti: 1.091.720,6
Imlorto cot rplessiro Regionet ó.641.934,79
Imporîo comples sit o del prcgetto : I 1. 2 3 9. 7 99,79

2.71 sitterní di vídeo eohtîollo
I sístemi, iNtallati in tutte le residenze, oltre a svolgere le funzioni di rìdeo sorweglianza,
segnalaro attraverso allarmi, I'apetura non molivata delle porte di emergenza, nonché attivano la
rcgistrazione della telecamera, po$ta a con&ollo della pofa allalalata per le immagini. I singoli
sistemi di video controllo sono collegati in rete sùlla base dí una piattafoma hardware che
coNente al personaie utìlìzzato per il s€rvizio di portineria e addetto anche al C€ntro di Controllo -
coliocato presso la sede del Collegio "Ermini" adiacente alla sede Amministrativa di via Benedetta
XIV - di lnonitorare da rú rmico punto cenúalizzato, contemporaneamente 24 ore su 24 , tutto il
sistùna periferico, olhechè da1 singolo co1lcgio.

2.6 Vulnerubílífà sísrííca deí collegí uni,tersítarí e delle mense geslíte da Adísù

In otteúperanza alle dìsposizioni di cui all'ordinanza n. 327112003, al D.M. 21110/2003, alle
nuove norme tccniche di costruzione D.M. (Inftastrutture) del 14/01/2008 l'Adisu ha disposto la
veritìca sismica degli edilìci gestiti, affidando le relative incombenze tecniche a professionisti
esteriìi, a ciò abilitali, che all'esito, hanno prodotto un'esaustìva dooumentazione
A seguito dei chiarimcnti sulla gestione degli esiti delle verifich€ sisfniche di cui alla circolare
della Protezione Civile n. DPC/SISM/0083283 del 04.11.2010, è $tato dchiesto ai singoli
professionisti di applioare, ai rispettivi casi di studio, il metodo di calcolo del ternpo di intervento
previsto pcr la messa in sicurezza sisurica degli edifici rulnerabili, da considerare, quale
rilèrimento nonnativo per la programmazione delle tempistiche e delle priorità degìi interventi di
adeguamento e/o di migtioramento sismico degli edifici.

Dei isultati di tale indagine si da conto nella segueÍte tabella rìepilogativa generale :
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Le indagini veranno completate nel corso del 2014 e interesseranno il Collegio Fatebenefralelli,
il Pad. B di via lnnamorati dove è allocato il bar e servizio seìf service, la mensa centale di Via
Pascoli. Relativamente al Collegio S. ! alentino di Temì, la mensa di Via IV Settembre di Perugìa
alle verifiche dowaruro prowederc i ispettivi propdetarì (Conune di Terni e Unive6ità per
st6nieri), pirì volfe sollec;ta|, dall'Agenzla ad adempiere.
I risultati delle indagini già realizzate sono statj poi contontati e discussi con i tecnici rcferenti ed
espedi sja dcl Senizìo Geologico e Sismico della RegioÍe Umbria, Sezione Studi, rìcerca e

suppolto per attività di previsione e prevenzìone sismica, sia del Servizio Controllo Costruzioni e

Protezione Civile della Prcvincia di Perugia, i quali hanno confermato la validità dei criteri di
studio adottati in ordine alle tipologie costrùttive esaminate.

L'attività di cui sopra è stata svolta aoche in ottemperanza del disposto della Círcolare 02/02/2009
i. 61'7 "lstruzioni pet I'applícazíone delle NTC2008', che al punto C8.3 evjdenzia, in particolare,
che "per le opere pubb[iche strategíche con .li alîtà di protezione ci|ile o suscetlibili di



conseguenzè rilevanti in caso di collasso, ddte le possibili implicazioni economíche e sociali degli
esiti rlelle verifiche, è opportuno che le stesse siano anche esatuinafe da re.tltson non interrenuti
ella Nalutctzione". A tal riguado l'Adisù sta valutando l'opportùnità di affrdare ra revisione finale

dcgli a tecnici specializzatr in matei,a, da individuare nelr;ambito dei servizi di competenza delra
Regione Umbria e della Provincia di pemgia .

Le conclusioni a cui si è perr'enuti, sinteticamente ripofate, sono le seguenti:l. tutti gli edifici oggetto di studio sono da itenemi dlevanti e pedanto si deve applicare la
normativa di settore vigente;

2. tenuto conto dei tempi diversi di redazione degli studi e delle diverse modalità di ve.ifica
adottate dai singoli gmppi di lavoro, occone completarc questa fàse di studio
ùniformaodo qùanto segue:
a. mantenere, ove possibile, i livelli di conoscenza attuaknente fissati al livello

LC1;
b. fissare il Cu:1.5, e la classe III;
c. carcoÌo del tempo di i''tewento ai sensi delra circolare della protezione civile n.

DPC/S1SIO0083283 del 04. I 1.2010.

Dalfanalisi dei risultati ottenuti e comparati nella tabella riepilogativa si evince che:l. il isultato nunerico ottenuto per i casi di studió stima un tempo di intervento per il
superame[to delre inadeguatezze variabile da un minimo di circab-4 armi ad un massimo
di ciica 23 ami:

2. la vulnerabilità sismica rimane alta per tutti gli edifici esaminati;
3. tenùto conto dei costi di indagine I'eventuale approfondimento àel tvello di conoscenza fino

al LC2 ed LC3 potramo essere valutati solo nel caso di conoeto inteFento migliorativo
delle struth.ùe portaîti dei singoli edifici.

Tuttavi4_ si.ritiene comunque importante e\ridenziare, secondo qùanto riportato negli ultirni
capoversi delia pagina 5 della citata circolare Dpc n. 83283/2010, coàe tale metodo di calcolo e distima dei tempi necessari per la messa in sicurezza degli immobili abbia senso solo ed
esclusivamente in rclazi.o'te alla hrtelLr economica clegli ediJìc; esístekti non aaleguati, mertre, nor
teneÌrdo al'fatto conto de[a tùtera de[e persone e/o dei beni in essi ospitati, nor puo essere assunto
quale unico..criterio di valutazione per ra programmazìo"e aette tempisticrre e àelle priorità degli
interventi di adeguamento e/o dj miglioramento sismico, con paiicolare ntèrimento all,alta
csposizione delle vite umane e a gararzia della tutela della pubblica è privata incolumità.

lî1.1:. 
d,1to alt: 

:he€li edjfici oggetro di stùdio risultano tutelati quale patrimorio cutrurale ai sensiuct roat.ce a.rt Dent cu uroti c det paesaggío', (D.Lgs n.42 del22l\l/2004), qualsiasi ipotesiprogettuale di interventi migliorativi dovrà essere ur.ifi"utu 
" concordata direttamente con lacompetente Soprintendenza ai Beni Archjtettonici del|umbria, con pre\,cdib e riduzione delle

!rytogre^ 
ai- 

llggrwento e comuoque nel rispefto delle disposizioni contenoie netta Direttiva delP.C.M. 09/021201l: "Valutazione e rícluziine del rischio sismico aa pitri*orio cutturale conri|erimento alle NTC2008"

Tale valutazione tecnica non è I'uùico elemento su cui basare le scelte d,ilterr'ento, ma e il solo
elemento a cui poter conferir€ un sufficiente gado di oggettività e, quindi, costifuire un ausilio ne1laprogrammazione di opere finalizzate al graduale migiioramento-delle condizioni di sicurezza delpatdmoìio immobiliare. In definitiva, lo studio tràsmesso, costituisce un fondamento tecnicosci:ntilico per_l€gare la programmazione stessa alla gmvità delle carenze struth[ali. Rimanendo
nell'ambito dell'analisi prettaúente tecnica, ferma restando la necessità di consirterare altd €lementidi valutazione, si precisa che ner caso in cui ra valutazione dena sicurezza evidenzi particolari
elementi di rischio, i prowedimenti necessari alla riduzione ai qu".t,rrlti-o a varori accettabili
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debbono essere adottati nel minor tempo possibile. Per gli aspetti sismìci è ragionevole ritenere
l'esistenza di pafiicolad elementi dì rischio nei casi di úeccanismi càrafteirzT,ali da tempo di
intervento ( T/int) < 2 aDnj.

Come soltolineato anche nella circolare Prctezione Civile D. DPC/SISM/0083283/2010, nella scelta

delle tempistiche e delle priorità di intervento individuate nel piano triennale di cui al successivo

punto 3, si è tenuto conto anche di altd fattori, oltîe a quelli tecnici, quali ad esempio, la vaiutazione

circa I'esposizione di vite umane, la previsione di utilizzo futuro dellc struttu€, le possibilità

d'inteNento senza interompere totalmcnte la fruizione dell'edificio, owero la possibiljtà di
dispore di alte stmtture in cui spostare temporaneamente i1 servizio, le disponibilità economiche da

destìnare aglj investimenti sugli inmobili contemplati.

2.7 EÍJícíehza e eryetica e svìluppo fontÍ rìnnovabili

Il miglioramento dell'erlìcienza en€rgetica € la iduzione dei consumi di energia lermìca ed

elettrica nei collegi universitari e nel1e sede anrministrativa è stato anch'esso uno dei settori di
intervento grazie ai finanziamcnti messi a disposizione nell'ambito delle risorse POR FESR
2007/2013 Asse III E1'ficienza energctica e sviluppo fonti rinnovabili - Attivìtà 3.2.3 - Primo
piano attuativo del programma dì inteNenti di riqualificazione degli edifìci di interesse regionale
IDGR 379/2012)
Con la sLrddctta DCR 379/2012 la Giunta regionale ha statilito di finanziare, tra l'altro, gli
i[terventi proposti dall'Adisu presso le struttù.€ di cui alla tabella seguerìfe per un impofo
complessivo di 2.000.000,00 di euro.
Per la scelta degli intewenti l'Agenzia ha tenuto conto delle conclusioni dello studio di fattibilità
già realizzato dall'Agenzia nel 2007 nonchè dei scguenti criteri:

tr massimizzazione del risparmio orergetico ed econoÍrico annuo ottenibile
! làttibilità tecnica delf intenento nei tempi richiesti dalle condizioni di finanziamento
tr possibilità di mantenere in esercizio i collegi durante I'esecuzione dei lavori
q attenzionc ai ùncoli arnbicntali, aiclitettonici, e aìl'aspetfo arúoàzzatii
:r soluzione di problematiche tecniche attualmente preseriti negli edifìci rclative all'isolamento

termico e a fenomeni di umidità e formazioni di condense e muffe
tr úiglioramento dell'efficienza energetica delle centrali termichc, riduzione dei costi di

manutenzione e allungamento della vita residua prelista per gli impiantì.

Gli interventi, tutti realizzati, ad eccezione di quelle previsti nel collegìo di S. Fmrcesco - pcr il
quale è in corso la progetfMione esecutiva di un inteNo fo di rna[utenzione shaordìnaria più
comp]esso e articolato sono pofati a siltesi nella tabella seguente e haùo complessivam€nte
riguardato:

o la sostituzione delle caldaie ín u.ro con caldaie a condensazíone ad alto contenuto d'acqua,
con brùciatore di gas prerniscelato e modulante, a basse emissioni inquinanti. Tale
inteflr'ento ha comportato la contestuale sostitLzione o adeguamento di tutte le
apparecchianrre di centrale (pompe, valvolan-re, canne fumarie, dispositivi di sicurczza,

impianti elettrici) nonché l'eventuale adeguamento del locale. Questo tipo di infervento
produrà un miglioramcnto dell'efficienza complcssiva dell'impianto dell'ordine del 15% ed

Ìrn consegrente rispamio energetico ed cconomico. Gli intel.r'enti sono stati previsti nelle
ccntrali di dimensioni e dl consumi maggioril. Casa della stttdentessa e Sede Adisu, Collegio
di fiú lnn,rmoroti. Cullcpio Ji Agruria:

a sostituzíone clei boilet per I.t produzíone di .tcqua calda. desli scambÌtttorí delle pomp!"

desli impianti di trattame to dell'ac(t!4 L'inteÌ'vento ha comportato la sostituzione dei
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boiler a seqrentino fisso con boiler del tipo a serpenúno estraibile - che hanno una maggior
capacità di scambio e permettono la manutenzione ed il lavaggio deilo scambiatorc stesso-
consentendo di allungare la vita degli scambiatorì mantenendone alto il rcndimento e
riducendo j consumi per la produzione di acqua calda sanitaria. L,intervento è stato eseguito
neÌle centrali di dimensioni e consumi maggiori: Casa della studentessa e Sede Adisu,
Collegio di yia Innaúordti, Collegío di Agraria. Nel collegio di via Inramoratl sono
presenti anche due sottostazioni per alimentaÌe rispettivamente i padiglioni A e C ed il
padiglione D. L'intervento ha compofiato il rifacimento completo delle sottocentralji
teleríscaldafiento. L'alimentazione delle sottocentrali dei pddklioni A e C e del pa.liglione
D di tr/ia Innamorati e l'alimentazione della sottocentrale della sede Adisu erano realizzate
con linee intelaate. l1 progetto ha compofiato la sostituzione delle linee stesse con linee da
teledscaldamento, per la riduzione delle dispersionj di calore e la maggior durata delle linee
stesse:
pgltglli solctli Íermící. L' impianto per la produzione di acqua calda sanitaria da ubicare
sulla copertura dell'edificio in grado di fomire almeno il 75% del fabbisogno di acqua calda
sanitaria è stato realizzato nel collegio cli Agreria. per i collegi di Via ]ftramorati e la sede di
via Benedetta non è stata possibile l'installazione di parurelli solari termici ifl qìranto ubicati
nella zona del centlo storico soggetta a vincoli dì carittere paesaggrstico ed amúientale;
cogenerazione. Nei collegi di dimensioni maggiori Innamorati, Casa della studentessa e
sede di Via benedetta sono stati installati gmppi di cogenerazione per la produzione
contemponnea di energia elettrica e calore, alimentati a gas;
sostítuzione ínlìssi. Nel collegio di S. Francesco erano presenti infissi in alluminio senza
taglio teùnico mmtre nel collegio del Favarone infissi in legno molto vecchi con scarsa
tcnuta all'aria e all'acqua. I vetri, a.nche dove doppi, erano montati su camere di basso
spessore. L'inteNento ha consentito la loro completa sostitùzione con infissi a taglio
temico con sistema di tenuta all'aria a 2 o 3 guamizioni, con doppio vetro con ÍattarneÌ1to
basso emissivo. con camcla ad elevdlo spes(orc;
coíbentazione parcti e solaío ali copertura, Questo tipo di intervento che ha tnteressato ì
colÌegi di S. Fmncesco e del Favarone - ha permesso la dduzione dei consLrmi di energia
degli 

_edifici e la riduzione di problemi di muffe ed umidità delle pareti. 11 risparmio
attendibile con questi ultimi due intcrventi è pari a circa il 20% del fabbisogno di énergia
termica dcll'edificio.

La presente progran'mazione va complessivamente nella direzione di continuità con le scelte
politiche compiute negli arrni precedenti e quindi di prosecuzione degli interyenti finanziati dal
Miur e dalla Regione. E' altresì programmata l, attivazione <li nuovi interr,,enti, già in pale previsti
nel progamma di ,sriluppo dbítattuo stude Íi uníversitarí di cl,'i alraDGR 42912012, che ha incluso

COLLEGIO cosîI

cas:t StùdeDtessa e Sede .100.000 50.000

ó00.000 ,+0.000

500.000 30.000

250.000 * r 0.000

Collegio 250.000 10.000

TOTALI] 2.000.000 l:10.000
x importo revocato che vellà riassegnaio nel 2015

3. IL PROGRAMMA TRIENNALE Df,LLE OPERE PUBBLICHE 2015-2017 _
ELENCO ANNUALE 2OI4 E 2()r5
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oltre gli interventi neì collegi universitari anche gli interr'enti nelle altre struttore gestite da Adìsu
(mense e sede amministrativa).

Sulla base della nuova programmazione si è anche procedr-rto a1la rimodulazione del Piano
finanziario articolato nel periodo 201012016 di cui alla DGP. 42912012. che prevedeva un
ìnvestimento complessivo di euro 24.762..179,64
ll nrovo Piano jìnanziario 2009/2017 relativo al Programma abitcttiro per stutlefiti utrtuerritari (\r.
Allegdto 3) prevede un iÍvestimento in capo alla Regione di euro 41,826.634,05 (di cui impegnati
dalla Regione complessivamente eulo 8.23,1,738. Tale proganÌna , cofìnanziato dal MIUR per un
impoa(o aggiuntivo di euro 15.350.729,62, prevede nel trienÍio 2015-2011 ut1o stato di
avanzamento della spesa pari ad euro 13.617.995,00
A tale spesa dovranno aggiungersi nel corso del 2015 gli intenr'enti e relative risone economiche
che verranno messe a disposìzione nell'ambito del ll piano attuativo del prcgrurnma di interventi di
riqualifìcazìone degli edifici di interesse regionalc finanziato con il POR FESR 2014/2020 Asse
Ill Efficienza erergetica e sviluppo fonti rimovabili da approvarc nel corso del 201 5 per ùn
importo complessivo di eùo 2.700.000,00.

Il contesto generale che si è venuto a detenninare a seguito delle realizzate verifiche sulla
vulnerabilità sismica ha imposto infatti , con urgenza, di tovare dclle rie immedíate e íncísire per
ccrcare di migliorarc la condìzione e tutelare la sicurezza dei dimoranti delle residenze
universitarie.
Le scelte compiute cor1 la presente progrcúrmaz,lone sono state altresì realizzate suila base dei
seguenti elementi :

l. gli esiti delle verifiche tecniche sugli immobìlì rcalìzzate ìn attuMione della intervenuîa
normativa sulla sismica chc hanno evidenziato la gravità delle carenze strutturali della
maggior pad€ delle shrthre;

2. la previsione di utilizzare anche ìn futuro alcune shrtture per la posizione strategica in c1li

sono collocate ci si riferisce in particolare al collegio di Agraria - assieme alla valutazione
sùlle possibilità d'intervento senza intenompere totalmente la ftuizione dell'ediiicio;

3. la possibilità di dispore a breve di alte strutture da acquisire in locazione - in cui trasferire
i servizi abitativi:

4. Ie disponibilità economiche da destìnare agli iovestimenti sugli immob;li chg se pur di una

certa consistenza, non sono sufficicnti alla copertura di tutti gli inten-enti occessari;
5. la valutazione della esigenza di dismissione di alcure strutture per condizioni di non

sostenibilità dei gravosi costi legati alla manutenzione ordinaria e che , aache iù caso di
nuova istrutturazione e conseguente adeguàmento sismico, stante la destinazione, non
garantirebbero il raggiungimento di standard adegual di funzionalità per le caratteristiche
tipologichc degli immobìÌi, progcttati, all'origine, per altre destinuioni d'uso.

Sulla basc delle suddette valutazioni gli istituti in cui veÍanno attivati i pdmi intelaenti di messa in
sicurezza sono le residmze di Via Innamorati (Padiglioni C e D, il Collegio S. Francesco, il
Collegio di Agraria e la S€de aÍìministativa di Via Bencdctta così come dpoúato nella
pianificazione di cùi al sùccessivo prnto 3.3. Contestuafmente verrà dato awio alie procedure per
la reaTtzzazíore delle progettazioni definitive/esecutive degli interventi di ma[utenzione
straordinaria dei collegi di Agraria, Casa della stLrdentessa e Favarone, anche in ùsta della
prognmmata uscita, nel corso del 2015, del Mando di concorso ex L. 338/2000.
ln tale pianificazione non è ancora stata inserita la îealizzazione della mensa ahìwsildria presso ìl
polo uníversilarío di,S. Si.r/o rispetto al qùale il Rettorc in carica - con lbmale comunicazione ha
dìchiarato di essere "rel/d condizione dí mettere a dísposizione di codesta Àgenzia sia I'area 5iiò
occupcttd dalla mensa plovrisoria orvero alfrc aree limitrofè che pel destinazione d'uso e víncoli
urbani.rtici sono compatibili cok I'attiNitii in queslione. La migliore soluzione potrà essere

individLtcttd ali concerto tro i lec ici dei ríspeuiri e li, dat sottoporre successitdìnente
all'approrazione degli organi coupeÍentí". Non appena acquisite le comunicazioni di competenza
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dell'Univenità I'Agenzia darà corso alle procedure per la verifìca della fattibilità e alla successiva
rcalizzazione dello studio sintetico o de11o studio di fattibilità per l'insedmento d€ll'intervento
alf intemo degli eventuali ulteriori aggiomamenti alla presente programmazione.

Ncl Piano finanziario articolato nel pErioó,o 2009120t7 nella quantificazione complessiva dei costi
progettuali degli interventi di manuterìzione stuaordinaria e di nuova cosfuzione sono stati inclusi
aíche i costi per eli arredi delle residenze - spesa ammissibile al cofinanziamento del MIUR negli
interventi di nuova coshnzione fino ad un massimo di eulo 2.000,00 a posto letto - e per attrezzature
didattiche e scientifiche che finora hanno fatto carico al capitolo 6505, voce 1911 del Bilancio
regionale.
Nella programmazione dei cronoprogrammi degli interventi si è t€nuto conto della esigenza di poter
continuare a garantire il servizio abitativo a tutti gli studenti richiedenti il servizio medesimo.
La Programmazione tríe nale deí lavori pubblící e gJi elenchi annuali sono stati elaborati con
I'utilizzo degli schemi-tiDo di cui al decreto del ministero delle infrastrutture del 11 novembre 2011
in premessa richiamato.

3,1 Dismissioni e locazioni
In tale contesto 1'Adisu

1 ha già proweduto alla dismissione delf immobile sito in via del Favarone , di oroprietà
dell'ATER, in locazione da ex IERP con contatto Rep S.P.228 del 22 gennaio 2003, (56
Doslí letto\

2. ha in programma di procedere alla "d r?isslore"dq4Ébbry4t!_!t1_i!_yi4z--E4i!4_& é,di
plq 4 àdelluurysilàllesljjQdi(] 80 postí left o)

Gli immobili suddetti, non piu 'lnanutenibili" nell'ambito del contratto di Global service per il
continuo aumento dei costi legato ai ripetuti guasti e interventi adeguativi e migliorativi da
rcalizzare , oltre a non essere adeguati rispetto agli standard definiti a livello nazionale per le
residenzc universitarie "Standa mínímí dimensionali e qualitatiú e linee guida rel.úfie aí
parametri tecnici ed ecofiomíci co cernekti la realizzazíone di alloggi e rcsidenze pel stude li
ul1 elsit.tfi di cui alla legge 11 novembre 2000, n.338" (DM 22 maggio 2007 WoL í.431200'l)
non sono comunque più idonei all'accogljenza degli studenti in quanto necessitano di interventi
consistenti soprattutto per il necessario adeguamento delle stluttule alle sopmvvenute norme in
mateda di prevenzione sismica. Relativamente al collegio di via Faina, la tipologia dell'immobile,
anche in caso di nuova ristrutturazione e conseguente ad€guamento sismico, stante la destinazione,
non garantirebbe il raggiungimento di sta[dard adeguati di f,Dzionalità in quanto progettato
inizialmente pe. altra destinazione d'uso.

L'Agenzia sta contestualme[te procedendo, su espresso marldato della Regione, all'acquisizione in
locazione delle residenze universitarie in fas€ di costruzionc all'intemo della "Nuova Monteluce -
lotti B e D", di proprietà del Fondo comune di investimento inlmobiliare multicomparto di tìpo
chiuso ad apporto pubblico denominato "Umbfia. Comparto Monteluce" gestito da BNP PLtíbas
REIM SGR p.A. frnalizzato alla valorizzazione, riqualificazione e sviluppo dcll'area dell'ex
Policlinico di Perugia.
La Giunta rcgionale infatti, in considcruione dello sviluppo urbanistico del quartiere di Monteluce
e nell'ottica del rispetto dei crited e delle lìnalità che hallÌlo deteminato il Protocollo d'intesa del
2003, [onché in vifiìr degli investinenti già €ffettuati e programmati con Deliberazione n. 741 del
25/0612012, prendendo atto della richiesta formulata dall'ADISU di rep€rimento di nuovi posti
lotto nella zona di Monteluce in luogo di quelli ogg€tto di dismissione presso il Collegio di Via
Faina, autorizzava f indagine di mercato per la verifica della disponibilità dell'offerta di posti letto
ncl quatiere di Montelucc.
L'Agenzia, a seguito della comunicazione, da pate del Comune di Pervgia che,,la situazione piìr
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ù.úurq per insedíare alloggi per studentí è loelizzaîa nell'arcu dell'ex ospetlale cli Monteluce, il
cuí Piano ParÍicolareggiato rígente prevede, tra le dívefie Jitnzion, una specilco desti azíone per
studentatu. >>omissisí>> lale J nzione è prevista in un'ala dell'ex Convenb di Monteluce di
proprietà del Fontlo iwmohílíare BNP Puribas" ha attivalo tulte le procedÙre, indicate da11a

Regione con distinti atti , per addivenire alla stipùla del contratto di locazione.
La Giulta Regionale, con Deliberazioni n. 396 del 8 maggio 2013 nel mentre in ordine alla
proposta di acquisto dell'edificio a destinazj,one residenza per studeùti da edificarsi nel lot1o B - D
del compafto Monteluce, ha dato atto che, come a[che riportato nella relazione al bilancio per il
corente esercizio finanziario, tale investiúento noÌì è progra.nmato a valere su dsone proprie
dell'Ente. né i limiti attuali alf irdebitallrento coosentono ultedori a$torizzazioni. ha stabilito.
rclativamente ai massiori costi che l'Agonzia dovesse sostenerc in relaziooe alla locaziole
dell'edificio suddetto che alf integra{one de e rtsofie finanaìarie occoùenti, sí pîorvealerà con i
necessaú stanzianenti a eolerc sui cttpítoli dì cotupetenza d.el Bílsttcío rcgíotrsk peî i telstiri
esercizi fìnatuziari, fermo restando da parte dell'Agenz:È I'espletamento deglí ddempit e ti
pr.tcedurLrlí prevìsti dal rigente ordinamenÍo, ho ché delle rralutazioni dí natltra lechica ed
economica in orlline dlla struttura dct locure.
Il complesso realizzato ex novo in conformità a tutte Ie norme di sicurezza e fuiuionalità vigenti,
tra cui le piu recenti no1me antisismiche, è stato progettato e rcdTizzafo con una particolare
attenzione alla sostenjbilità ambie[talc, avendo già conseguito la pte-cetificazione LEED con
obiettivo GOLD. Inserito in ùn contesto di nuova realizzazioúe con ampia presenza di selvizi, tale
da costituire una sorta di "campus urbano" è articolato in due corpi di fabbrica sepaxati, uno
dedicato interameote alle camere ed uno ai ser.,'izi. con accessibilità differenziabili a seconda delle
esigenze dell'Agenzia, con una disponibilità di 90 camere singole, 21 camere doppie, 9 camere p€r
disabili per un tolale di 120 stanze e 150 posti letto oltre a seNizi e spazi comuni. I costi che
dorranno essere sostenuti, oitle il canone di locazione in corso di dcfinizione, sono i seguenti

' alÌeslimenîi ediJìciol: euro 828.1 I 1,ó0
. allestime ti edifcro D : euro 105.200,60
. appardli attivi e di illuminotecnica: eùro 515.348,,10

3.2 Quadro delle isotse .lisponibili
Le risoîse da ùtilizzare per il piano 2015-2017 derivano prevalentemente dal cofiùanziamento
MIUR di cui alla legge 338.
Per il finanziamento rcgionale degli
deliberativi:
L.R. n. 20 del 1? novembre 2014 'i,l sseslamento .lel bilctúcio di prevîsione pet l'esercizio 2011, ui
sensi degli articolí 15 e B2 delld legge regionale di contabílità 28 febbtctÌo 2000, n. 13 (Dísciplina
generale della programmazione, dcl bilancÌo, dell'ordinametlto contctbílc e .leí contrclli intení
della Resione Umhri "
DGR n. 1,180 del 24 novembre 2014 concernente "Bilancio di direzíone assestanento per
l'esercizÌo înanzídrio 2011 aí sensi della L.R. n.13 del 28/02/2000"che al cap. ó.500 voce 1905 ha
pr€visto I'importo di euro 7.500.000,00

Per il dettaglio si riman a alla allegata Scherlq 1: Prorrammd triennale delle opere puhhlìche 2015-
2017 dell'Asenzía per il diriîîo alb studío untuertit.rrio dell'Ufihria (ADISUI Ouadîo delle rtsorse
.lisoottíbìli

J.3 Articolazione della cope ura fì anz,iarìo
Per il dettaglio si rimanda alle allegate Scheds 2:

. Prostemma triennqle delle operc pubbliche 2015-2017 dell Age zía p9t:il diritlo allo
ttudio nbefiitario dell'Umbrí.t (ADISUI Arlícolazione della copertufa
fínanzìa a(importo supciole ad euro 100.000,00)
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' Proqrantne trie nale delle opere pubbliche 2015-2017 dell'ALertz-q!!-q-r9!-!lJúl:ili93ll!
studio uni.,,ersitario dell'Umbri(t (ADISU)- A icolazíone della co0ertum

frlgzllli!01'i'poîto rnferiore ad euro 1 00.000,00)

J.4 Elenco annuale 2015
Per il dettaglio si rimanda alle allegate {q!94@-!.. Prosramma tríennale delle opete nubbliche 2015-2017 dell'Agenzia pgLilJliL!!19!llp;!1]4i9

uniwrsíralio dell'Llmbfia (ADlSUl Elenco a nuale 2015 (impofio supedore ad eì.llo

100.000.00)
. Prosramna tlienndle delle opere pubbliche 2015-2017 dell'Asenzia per íl diritto 4llo sîudio

unit'etsitarÌtt clell'Umhria (ADISU)- Elenco annaale 2015 (ìmpolo inferiore ad curo
100.000,00)

3.5 Gli ìnienenli realizzali nell'onno 2014

Per il dettaglio si rimanda alle allegar.e $9!199!4,1=

. Prosrumma t ennale clelle opet'e pubblíche 2015-2017 dell'Asenzia p9!-!lJljI!ll9!ll9-;lt!!U9
Lt i|ersitarìo dell'Umbria (ADISU)- Elenco annuale 2014 (importo superiore ad euro

100.000,00)
. Prostamma trie nale delle opere pubbliche 20I5-2017 dell'Asenzid oer íl diritto ctllo studio

uni,ersitario dell'Umbria (ADISU)- Elenco annuale 2014 (importo inferiore ad euro
100.000.00t
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